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Tre leggi per 
rinnovare 

e programmare 

Un'inchiesta dell'ufficio economico della Camera del Lavoro sul doppio-impiego nell'industria 
— - | • • - • • • • • • | | I l -- • . . • _ _ ! 

Per due che non hanno lavoro, uno ne ha due 
Il consiglio regionale si è 

lasciato ade spallo un'altra 
intonsa settimana di lavoro. 
Dopo la discussione sull'abor­
to e sull'assistenza psichiatri­
ca e il varo dolio ledili prò 
gi'Ltuali per il potenziamento 
del servizio di trasporto pub 
blico. nelle ultimo sedute è 
stata la volta della riforma del 
controllo sugli atti dogli enti 
lucali, della costituzione dolio 
strutture regionali, dolio no 
mino noi primi qiKittro enti 
ospedalieri nell'IItSl'rJL e nel­
la FILAS. 

Si tratta di provvedimenti 
di notevole rilievo, destinati 
a incidere profondamente e in \ 
termini (Wisith i nella vita so 
fiale, politica e amministra j 
Uva della regione. In (he mo- j 
do saia possibile utilizzare i j 
nuovi strumenti che il emisi- I 
{ilio r i dona l e si è dato? In 
che mi Mira incideranno sul fu­
turo de* cittadini laziali? 

Prima di tutto vediamo 
IKSi'KL e FILAS. Sia l'isti­
tuto di ricerca e studi per 
la pioni-animazione economi­
ca, sia la finanziaria regiona­
le hanno finalmente rinnova­
to i propri organismi dirigen­
ti e si sono avviate così ver­
so un processo di rinnova­
mento di cui si avvarranno in 
modo particolare le piccole e 
medie imprese (con la FI-
LAS) e la programmazione 
regionale (con l'IRSPKL). Ci 
seno comunque le basi per 
avviare un generale proces­
so di riprosa dogli interven­
ti nel campo economico in­
dustriale. in modo da avvan­
taggiare l'intera economia la­
ziale. . . , -

Pn'nitia ' lrgge che contri 
buirà a snellire la vita e la 
attività degli enti locali è 
quella che riforma il siste 
ma dei controlli. Viene su­
perata l'attualo impostazione 
piuttosto personalistica che ha 
permesso al presidente de del 
comitato, Vilfredo Vitalone, di 
boicottare deliln-re su deli 
bere delle amministrazioni di 
sinistra e degli ospedali riu­
niti. Valga por tutti l'ulti­
mo riempio in ordino di tem­
po: la bocciatura della deli­
bera del Pio Istituto con cui 

si stabiliva di assumere 504 
tra infermieri e ausiliari, tra­
mite le liste di collocamento. 
Con la nuova logge, episodi 
del genero, non dovrebbero 
più ripetersi. Comunque, vie­
ne introdotto il principio del­
l'alternanza alla presidenza 
(ogni 20 mesi; e i giudizi 
dovranno riguardare gli aspet­
ti tecnici dei provvedimenti 
senza interferenze o interpre­
tazioni di natura politica. 

Sempre a proposito di ospo 
dali. l'insediamento delle co 
siddetto t torno commissaria 
li » nei primi A enti <H>odahc 
ri costituiti dal consiglio (San 
Giovanni. Kur - barbatella. 
Cassia - Trionfale e Montever-
de) costituisco il concreto av­
vio di una nuova politica sa 
nitaria. finalmente svincolata 
dall'elefantiaco Pio Isti­
tuto. Resta da definire la que­
stione dell'Knte Nomentano e 
della convenzione tra Regione 
e Università per la gestione 
del Policlinico. 

A concludere questa car­
rellata sui lavori della Pi­
sana c'è la legge sulle strut­
ture regionali. Molto si è par­
lato di assenteismo del per­
sonale (e in termini ingiu­
stamente generalizzati) ma 
pochi forse sanno che fino 
a ora le amministrazioni gui­
date dalla DC avevano la­
sciato la Regione senza una 
traccia organica dogli uffici 
e del lavoro. 

Si è vissuto insomma sul­
la improvvisazione e sulle 
clientele. K' stata — questa 
delle strutture — una delle 
prime questioni alle quali le 
due giunte di sinistra hanno 
dovuto mettere mano per ri­
parare i guasti. Ora si è ginn 
ti alla conclusione con il con­
tributo attivo del personale. 
dei sindacati confederali, e di 
tutu i partiti democratici. 

Su questa legge la DC si è 
astenuta, l 'n atteggiamene» 
che il gruppo del PCI ha de­
finito r in contraddizione con 
la rilevanza del provvedimen­
to inserito nel programma 
dell'intesa istituzionale *, sot­
toscritta dai partiti di mag­
gioranza e lo scudocrociato. 

Generalizzando i risultati 
dell'indagine si arriverebbe a 140 mila 

fra operai e impiegati che hanno 
una attività aggiuntiva - Bassissima 

la percentuale delle donne 
che vi ricorrono - Il secondo impiego 

nel commercio, nell'artigianato, 
nell'agricoltura e nei servizi 

Istituire l'ente per la gestione 
del collocamento e della mobilità 

Qualche volta ba.->ta solo 
cambiare il nome. Al posto 
della « Ime » ci .si inette la 
Metal-Sud, la Cavalca, la Lo­
tus e via dicendo. Quello che 
segue resta sempre uguale. I 
comunicati sindacali, che de­
nunciano la chiusura d: lab-
brtche, la cassa integrazione, 
il blocco dei salar: .sono qua­
si sempre slmiM fra loro. E 
non certo per ne^li-'enza di 
chi li scrive. La cri.-,:, per 
tutti , ha gli stessi connotati: 
uno sviluppo disordinato, la 
manca ta programmazione, gli 
incentivi «a pioggia). Eppu­
re questa Roma dallo qua­
ranta fabbriche occupate, 
questa Roma clr> si limita a 
montare pezzi prodotti altro­
ve, questa Roma sempre più 
«meridionale» ha ventimila 
posti di lavoro disponibili, 
pronti, c 'è, però, un ostacolo. 
Sembrerà incredibile, ma 
questi posti dovranno prima 
essere « liberati » da chi 11 
occupa. 

Non vogliono 
una « toppa » 

Ventimila occasioni di la­
voro: a questa cifra si giunge 
«enernlizzando un'indagine 
campionaria sul fenomeno 
del doppio lavoro fra gli o-
perai dell'industria. Certo, ra­
zionalizzare l'esistente n:m 
basta. Certo i trecentomila 
disoccupati della capitale. 1 
centomila iscritti alle liste 
speciali vogliono ben altro: 

non chiedono una « toppa > 
qua e là. correttivi, aggiu­
stamenti Chiedono che Roma 
piamiichi il svio sviluppo, che 
il tessuto industriale si col le­
ttili all 'immenso patrimonio 
agricolo del suo « hinter­
land ». che l'edilizia non sia 
-IOIO quella dei « palazzinari ». 
Chiedono occupazione, in­
somma, ma non una qual.-da-
.••i: vogliono un lavoro pio 
dut'.ivo. cìie «.serva». Obiet­
tivi nuovi per un movimento 
che. forse, por troppo tempo 
«ha difeso tutto, a qualsiasi 
costo». Obiettivi nuovi, che 
certo comporteranno anche 
« sacrifici ». 

Ma questa linea è patrimo­
nio di tutto il movimento o-
peraio? I dati di questa in­
dagine ci dicono che ancora 
molto c'è da fare. Sono 
« numeri » preoccupanti, che 
vanno letti con attenzione: in 
vaste « cacche » di classe o-
peraia, in alcune fabbriche 
addiri t tura maggioritarie, il 
doppio lavoro è una pratica 
comune. L'« arte di arran­
giarsi ». si dirà, il portato 
della crisi, i bassi salari di 
alcune categorie. C'è tut to 
questo, ma non solo. C'è il 
« bisogno » della TV a colori 
per i mondiali, c'è il « biso­
gno » della macchina sempre 
pili grande, più veloce. Un'in­
terpretazione foivata? Può 
darsi, ma è questa l'impres­
sione che si ricava sfogliando 
queste cifre (le statistiche 
sono trat te da uno studio di 
Claudio Di Tori e Sandra 
Triengo che apparirà sul 
prossimo numero di « Im-

, pegno Sindacale». Il lavoro 
1 fa parte di una ricerca con-
I dotta dall'ufficio economico 

della CGIL provinciale sul 
mercato del lavoro a Roma 
di prossima pubblicazione. 

I dati generali, di\isi per 
categorie, li riportiamo nella 
tabella qui sopra, ma le per­
centuali, che danno un'idea 
de! lenomeno in una campio­
natura così estesa, vanno let­
te ne! dettaglio. Le differenze 
ad esempio,' nel doppio lavo­
ro, fra uomini e donne. Te 
nendo presente che le lavo­
ratrici sono appena il 14.5 
per cento de! settore operaio 
e il 22.7 por cento di quello 
impiegatizio un totale sono il 
18 per conto della manodope­
ra nell ' industria), si arriva a 
questa divisione: il t>2 per 
cento dei lavoratori ha una 
«'oppia occupazione: fra le 
• miie questa percentuale 

scende appena al 3.1. Ma for­
se abbiamo usato dei termini 
impropri. In tut te le risposte 
le operaie hanno SLTÌH:) di 
avere sia un secondo impie 
go, nr:i pagato, « impos to» : 
quello di casalinga. 

1 risultati 
in 22 fabbriche 
Ancora una valutazione ge­

nerale. Se riportiamo la per­
centuale delle ventidue fab­
briche pre.io in esame sul to­
tale dell'occupazione nell'in­
dustria .-.i vede che gli operai 
con più di una attività sono 
addirittura HO mila. E Tap-
prossimazione sarebbe addi­
ri t tura per difetto. Manche­
rebbe tutto il settore edilizio. 
in cui le percentuali di dop­
pio lavoro (anche se in que­
sto caso la campionatura è 
meno estesa» sarebbero an­
cora superiori. Altri dati. Ac­
certato che il fenomeno è 
prerogativa quasi esclusiva 
degli uomini, il lavoro ag­
giuntivo si può dividere per 
lasco di età: i giovani al di 
sotto dei t r en t ann i sono 

Percentuale di lavoratori dell'industria col doppio-impiego 
(Su un campione di 22 aziende con 9A00 dipendenti) 

SETTORE OPERAI 
uomini donne 

IMPIEGATI 
uomini donne 

Chimico-farmaceutico . . . 62,5 c/o 2 ch 64,2 °'c 12,1 % 
Metalmeccanico . . . . 62,1 cc 2,5 % 68,2 c'c 8 % 
Tessile-abbigliamento . . . 57,8 c'c 5,5 ch 61,6 r'r 11,3 % 
Alimentare 59,5 pc 3,5 c'c 66,3 °c 9,2 c/c 

1 dati sono tratti da uno studio di Claudio Di Toro e Sandra Tiengo. 

quelli che ricorrono meno al­
la seconda occupazione. In 
tutto, sempre generalizzando 
i <i campielli ». sono ventimila 
operai e cinquemila impiega­
ti. Ma se l'età fa ridurre sen-
sibilmento il fenomeno nel 
settore operaio, non altret­
tanto si può duo per quello 
impiegatizio. Le percentuali 
di differenza tra « i colletti 
bianchi » al di sopra e al di 
sotto dei :U) anni che hanno 
un doppio lavoro sono min.-
me. Le lagioni sono intuibili. 
una maggiore facilità a i n 
trare in contat to con altre 
ditte, e. in fondo, anche più 
tempo a disposizione. 

F-.-.-ata lV.itensione del le 
nomino, ai t ra t ta di analizza­
re la qualità di questo dop­
pio lavoro. In poche parole. 
cosa vanno a fare i lavorato­
ri finito il turno in fabbrica? 
Una premessa, il secondo 
impiego si può dividere in 
due grandi categorie (secon­
do il metodo adottato dai 
compagni Di Toro e Triego»: 
uno « integrativo >\ quello per 
intenderci che assicura un 
guadagno mensile non supe­
riore alle 15) mila lire, e 
quello « paritetico ». in cui il 
salario è uguale, se non su­
periore, alla retribuzione a-
ziendalc. E nella seconda ca­
tegoria rientra ben l'8 per 
cento dei lavoratori. Per lo 
più si t ra t ta di impiegati, ma 
non manca neanche qualche 
operaio qualificato. Si arriva 
poi ai casi limite ima sono 
veramente cosi pochi?): finito 
le otto ore in fabbrica, si va 

in un'altra fabbrica, p si ri 
comincia. Comunque, il gros­
so dei lavoratori, il 45 per 
cento del totale, si orienta 
verso il doppio-impiego «in­
tegrativo ». In quali settori? 
Il 20 per centi in quello 
commerciale, il 31 per cento 
nelle piccole imprese artigia­
ne e in piccole industrie, il 
13 per cento in agricoltura e 
il 30 per cento noi servizi. 
Ogni s-ettore ha le sue parti­
colarità Nelle a n n u a coni 
nii-rciali. infatti, per lo p.u .-i 
tra".ta dì un impiego .--.volto 
assieme ai propri familiari, 
proprietari di piccoli esercizi. 
Ma non mancano neanche 
ca.->: in cui si lavoro con un 
v< padrone » con particolari 
tipi di contrat to: « cambio 
ferie », commissioni di reca­
pito e via dicendo. Nelle pic­
cole botteghe artigiane e in­
dustriali. invece, il doppio 
lavoro è utilizzato per pre­
stazioni particolarmente 
nocive: verniciatura, galvani­
ca, lavorazione del piombo. 

Pomezia e 
la Tiburtina 

La seconda attività in agri­
coltura caratterizza per lo 
più le zone industriali attor­
no a Roma, come Pomezia e 
i centri della Tiburtina. Le 
stesse zone in cui risiedono 
gli operai. Si t ra t ta quasi 
esclusivamente di lavoro 
svolto su terreni propri. Mol­
to più raramente il secondi 
lavoro consiste nella raccolta 
stagionale, e nella potatura. 

Nei servizi — anche se il 
termine è improprio — il 
discorso ài fa più complicato: 
molti si rivolgono verso il 
settore dei trasporti, per al­
tri. per lo più impiegati, il 
doppio lavoro consiste in 
consulenze. 

Va detto comunque, che la 
grandissima parte di questi 
ixxsti ili lavoro non sono 
« recuperabili ». Nel commer­
cio, nell'agricoltura e in par­
te anche nei servizi è (inficile 
paragonare il doppio lavoro a 
una vera e propria occupa­
zione. Fat ta questa « screma­
tura )• rimangono 20 mila im­
piegati e operai nell'indu­
stria. specie in quella più 
piccola, e nell 'artigianato. 
dove il discorso è diverso. 
Questi posti potrebbero esse­
re occupati ila chi lavoro non 
ce l'ha. 

Il doppio lavoro, insomma, 
esce fuori dalle cifre dello 
studio come un fenomeno di 
grossissimo peso, di grande 
rilievo Mociale ed economico. 
Superiore, e di molto, a 
quanto fino a oggi (in assenza 
ili dettagliate e preci.--e ricer­
che) non tosse sembrato, e e 
da aggiungere -- anche se 
abbiamo cifre solo parziali — 
che se l'indagine venisse e-
stesa al pubblico impiego il 
numero sarebbe destinato a 
crescere ancora. Che giudizio 
dare? Certo non si può as­
sumere una posizione « mora­
listica »: il doppio lavoro è 
stato, e rimane ancor oggi, 
per le sue caratteristiche, li­
no dei campi di intervento 
dell 'imprenditoria più spre­

giudicata e « .-.tracciona » 
icosta meno, non si pagano 
contributi, non si assume sul­
le proprie spalle il rischio 
dell 'impresai. Alla domanda. 
però, risponde una offerta di 
lavoro tra gli stessi operai 
che non può non allarmare. 
»v Dobbiamo riflettere au 
questi dati — dice Santtno 
Picchetti, segretario della 
Camera del Lavo.-»» — forse 
troppe volte abbiamo detto 
che bisogna controllare tutto 
il marcato del lavoro ma pò 
che volte lo abbiamo indivi­
duato come obbiettivo. E 
penso al nuovo ente pubbli­
co. previsto dalla legge di ri­
conversione. che dovrà gesti­
re 11 collocamento, la mobili­
tà, la cassa integrazione. A 
questo punto si è per la 
costruzione di questo orga­
nzino? E penso anche al 'a 
capacità del sindacato, fab 
brlca per fabbrica, d: con 
frollare il decentramento 
produttivo, di quantificarlo. 
di limitarlo ». Obbiettivi che 
sono presenti in tante ver­
tenze aziendali. Ma forse c''i 
bi.-o.uio (1: qualcosa in più 
(«Tanta, troppa gente — è 
ancora Picchetti — ricorre al 
doppio-lavoro non per neces 
sita, ma soddisfare bisogni 
imposti dal consumismo. C'è 
da recuperare, insomma, una 
battaglia culturale, ner af­
fermare i valori dell'austeri 
tà. del rigore, della lotta agli 
sprechi, a Qualsiasi livello ». 
E bisogna fare presto. I di 
soccupati aspettano. 

s. b. 
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Le prove sono iniziate solo in poche scuole, nelle altre si comincia domani 

Le difficoltà create dalle assenze dei 
commissari - Quest'anno le 

defezioni raggiungono il 40% 
Al lavoro le commissioni del classico 

Mamiani e dello scientifico 
Cavour - « Chi era Glauco? » 

« Chi ben comincia... * dice una vecchia massima che certo 
non si addico a questa edizione della maturità, iniziata fra 
i mille problemi creati dall'elevatissimo numero dei profes­
sori che hanno rifiutato l'incarico di commissari. Proprio que­
sto fenomeno delle assenze, che quest'anno ha sliorato il -10 
per cento, è stata una delle cause principali non solo della 
diflicoltà por raggiungere il numero legale per l'inizio degli 
iscritti, ma anche e soprattutto per l'avvio delle prove orali. 
I T colloqui ». a norma di leggo, dovrebbero iniziare il terzo 
giorno dopo gli scritti nei professionali e non prima del terzo 
e non dopo il quinto giorno negli altri istituti. In realtà, gli 
orali veri e propri sono iniziati solo ieri mattina, e solo in 
poche scuole. Nelle altre ini/.ioranno domani. j 

Il liceo classico Mamiani e lo scientifico « Cavour » sono 
state fra le poche scuole ohe icr. hanno regolarmente iniziato | 
le prove orali di maturità e non gli esami integrativi per i j 
privatisti come, invece, è accaduto m altri istituii. j 

Più nozioni che «colloquio» 
nei primi orali di maturità 

Un albergo 
residence prò CONTRO IL RESIDENCE ALLA CAFFARELLA 

p n o iti mezzo al p i reo della Cacare l l a : e l'assurdo progetto che la società costruttrice 
S. Sebastiano è ostinata a non mollare. Dalla sua ha anche una quanto meno discutibile 
sentenza del Tar che le consente di portare a termine i lavori. Ma gli abitanti del quar 
tiere Appio Tuscolano sono di duerso avviso, e giustamente. Oggi alle 18 occuperanno il 
cantiere di via Macedonia dove sono m coiso i lavori. I>i vicenda si trascina da diverbi 
unni: cominciò nel 73 quando una delibera del Comune, in seguito a una variante del 
l'HG che destinava anche quel lotto a verde pubblico, blocco i lavori. Di qui il ricorso al 
Ta r della società che concesse una nuova licenz-i. Il Comune contro la sentenza ha già 
presentato ricorso al Consiglio di Stato. 

Fino ad un momento pri 
ma di sedersi al tavolo del­
la commissione esaminatrice. 
sfoglia un blocco con gli ap­
punti d'italiano. E' Antonio. 
uno dei primi studenti ad e-
sere stali interrogati, ieri 
mattina, al Mamiani. * Allo­
ra •. d u e un.» dei commis­
sari. * Allora ». gh fa eco con 
un filo di \ o i e il giovane 
che gii sta di fronte. « Allo 
ra — ripeto l'insegnante - . 
mi -pieghi «omo d i in'tìVt-
tuali 'at:ni eicieiiiavano l'im­
pegno poli;.c<> e< n oialli. f:-
IoM>fic<» ». Mentre l'esame di 

Antonio continua, fuori dal­
l'aula magna, dove si svolge 
il colloquio, un gruppetto di 
ragazzi discute animatameli 
te sulla interrogazione della 
prima candidata. " Le hanno 
ihiesto clii era Giunco. iosi. 
appena si è set hit a — dire 
un raL'a//.» con l'aria piut­
tosto precccupata — e que­
sto sarebbe il colloquio vol­
to a "-tabilire il no-tro gra­
do di maturità ». Mx\ giovane. 
uno dei pcu lucimi vestito con 
gi.M ca e cravatta, interviene 
ci :; scurezza ne! di-cor-o: 
i Ma si. (ilauco è quello che 

nel Paradiso mangiava l'er­
ba... » Lo notizie su questo 
personaggio dantesco cedono 
subito il posto ad una contro 
versia sul nome del < papa 
dei patti lateranensi *. 

In un corridoio, sullo stes­
so piano, un ragazzo e una 
ragazza passeggiano ripeten­
do gli articoli della Costiti! 
zioiie. '- Chi ha scelto storia 
— spiega la " maturanda " — 
porta anche educazione civ i-
ca *. Nel corridoio, ormai af 
follato di giovani che devono 
ancora sostenere le prove e 
che vogliono sapere « come 
sono i professori *. si disco 
te del programma e degli 
scritti. I /esame di Antonio 
intanto continua, t E' quasi 
un'ora e me/za — nota l'im­
mancabile madre trepidante 
— chissà cosa gì: stanno do­
mandando. Speriamo che cui 
il "mi>" facciano più pie 
sto i. Eina'meiìte Antonio e-
sce. mormorando: * Non mi 
pare vero elio sia finita J . 
(ìli si fanno incontro gli al­
tri stirler.'-. sommergendolo 
di domande. Grandi paci ho 
sulle .-palle, abbracci i con 
gratuiazioni lo accompagnano 

' fino all'uscita. Intanto, il can-
j didato successa o. ridendo 
l nervosamente e parlando a 
j scatti, si propara ad entra-
i re. Appena seduto, mentre 
! il mormorio degli studenti 
I entrati per assistere non è 
• ancora smorzato, una profes-
j soressa domanda: « Dimmi 
1 perché hai scelto il tema su! 
[ movimento operaio. Ma dim-
ì molo sinceramente... ^ 
' Il colloqiro procede abba­

stanza speditamente, fra do-
i mande. programmi alla ma 
i no. e risposte, precise e son-
! za esitazioni. Ma anche sen­

za molto colloquio. «• Il mas-
! simo dell'apertura al dialo 
\ LO raggiunto fino ad ora — 
I d i e Massimo — è stata una 

domanda sulla differenza fra 
; stato capita'.i-tico e stato oa-
, pitali^ta. L'n po' poco, effot-
| t ivamtnte, per un esame che 
' dovrebbe esseri1 un intrec-
: ciò continuo fra cose studiate 
i e attualità, politica e sociale / . 
' Anche a! Cavour, il liceo 
! scientifico alle spailo del Co­

lo--io. !a maturità -i «-volgo 
! -o'o: :do : e,moni dell'interi o-
: L'a/:on< \tech:-j stile. Appena 
. Giorgio, ur.o dei primi ad 

essere interrogaio. si siede 
davanti alla commissione, un 
prof e--ore gli domanda « In 
quante parti è divisa la cri 
tica della ragion pura di 
Kant'.' i. L'n attimo di incer­
tezza, poi il ragazzo rispon­
de sicuro. L'esiime continua. 
con Io sto.--o tono incalzan­
te: - Dove opera Kant, come 
incide nell'ambiente in cui 
insegna, che cosa è il giu­
dizio sintetico a posteriori... i. 
E così per un quarto d'ora. 
Quando il prefe-sore ha fini­
to con la « sua » materia, il 
ragazzo cambia po-to e siede 
davanti a due professoresse 
che " lo guardano c-'ii .aria 
comprensiva e paziente. In 
questo ca^o — è l'orale di 
fi-ica - - il • colloquio * è an 
coca più difficile. Mentre i 
due commissari e lo studon 
te narlano di distribuzione 
d.l!'1 cariche elettriche e ac­
cumulatori. il re-to dei pro­
fessori si estrania completa­
mente. Fra i banchi, gli al 
tri ihe a-nettano il loro tur­
no ii-putidor,o a bas-a \oce 
alle domande che rie-ceno a 
captare <• -i congratulano c i , 
.-e stt <-i 

Tra emergenza e programmazione: il punto sull'attuazione dei bilanci delle giunte democratiche 

Il 17 Inolio a\;."i luogo lo 
incontro quadrangolare !ia la 
Hegionc. il Comune. !.i Pc. 
\mcia di I t emi e la I-Vde.a 
zione .-.ndecale unitaria per 
lare i! punto sullo slato di 
attuazione ilei bilanci delle 
tee ammmistrazion:. -ep.a" 
tu t to per quanti» riguarda gli 
investimeli;", nei se:ter; prò 
(lattivi, e i loro ni lessi sul-
1 occupa iv.or.o 

Lo polemiche dei giorr.: 
scors: a iutano a chiarire qual­
che punto immediato e a ri­
proporre l 'intre. ciò ira Te 
mergeiìca e la prospettiva. Il 
rezzo e .-• rumenta'..' attacco 
deU'ACER al Comune, re^o 
rt.-pon.-ao:> — u.cr.tc .r.er.o! 
— della cr-s- dell'edilizia a 
Rema h\ riccv.ro u:-.a rectta 
e documentata risposta: n o i 
è vero che \ i siano inadom 
p:en.»e o ntar.1i. semmai è 
vero il contrario, e cioè che 
.«enea lo storco ecccci.inalo 
compiuto dal Comune m ina 
tei .a d: n .ancni lei!? conces-
MO.ÌÌ. di edilizia popolare e 
convenzionata e d: opere pub 
b'.ieho. la crisi del settore sa­
rebbe. nella capitale, bon più 
prefonoa. Sotto un segno al­
t re t tanto demagogico si collo 
eano le violente accuse del 
de Massimiano alla FILAS. 
^ l l a quale proprio la DC ha 
ostacolato per mesi il rinno­
vo degli organi sociali, costi-
tolti i l tf ni po del c« ut rosi-

Le cose fatte, le cose da fare 
e le polemiche precostituite 

nastra con un vicepresiden­
te deicccrc-' .ano. 3 de nel con 
s.glio di ammmist razione, di 
cu: 2 nel comitato e.-ccutivo. 
quasi scstomaticarc.cnte asc-t-n 
ti *». quando presenti. sr>?i.-o 
d'accordo con la minorali a 
azionaria 

Ciononostante la FILAS è 
un » delie poche finanziarie re 
gionali che ha avv.ato s.gni:.-
cativi interventi nel l;\.>r;j 
mobiliare. nell'alt rezea^c.o 
delle arce industriali e ver 
so i consorzi d: piccole e me­
die imprese II fatto è cne di 
fronte al processo di rinno­
vamento eie. pur con difficol­
tà e ancne carenze soggettive, 
tuttavia avanza, interessi co­
stituiti e gruppi politici ad 
e.ssi legati si sentono tocca­
ti nel vivo, moltiplicano gli 
ostacoli e le resistenze, ten­
dono a sottrarsi alla comu­
ne responsabilità di fronte al­
la crisi. 

Il confronto, certo ancora 
pri maturo, fra l'impegno del­
le giunte democraticne di si­
nistra e le precedenti, già da 

ora non è tavorevole alla DC. 
E' .ero o no. per e-.:r.p;o. 
eie : mutui con t ra f : dal a 
Prov.nc.a di Roma per .-pe 
se d ; investimento :;e; soli 
anni !:>77 I2L«» ni.hard: e 173 
milioni» e Ii>73 cri ir.:'..ardi e 
tci~<3 milioni • -or.o ri: grati '.un-
•in sape-.o.i . ir.lla/ioi.c LOIV. 
derata, alla ir.as.-a finanzia 
r.a mob.liìata ir. Tufo .1 pe­
riodo delle tre arante prece­
denti? K. seir.pre sili t-erec-
r.o dell'emorgeiìca. eir. ha d.4-
to una risposta, forzatamen­
te inadeguata e parziale ma 
positiva, ai giovani se non la 
Regione, il Comune di Ro­
ma e la Provincia. !e cui leg 
g: e deiibere sono però re­
golarmente bloccate dagli or­
gani di controllo, presieduti 
da democristiani e dal gover­
no? E per l'edilizia non è for­
se un fatto nuovo che non 
una lira dei 116 miliardi del­
la legge 153 sia andata per­
duta , avendo la Regione e gli 
IACP appal tato nel tempi pre­
visti tut t i i piani di zona? 

Ma, oltre l'emergenza e nel 

solco ili U:Ì .r.u.ric.o p.u prò-
fir.do ri. risar.air.entc e ri:.no 
vaineiito. v.mr.o r:c«.rdr.e le 
tappe serrate de.ia costruz.o-
r.e di linee di programma 
zìi ne regionale Dai ir.arz.i 
lf77. cioè in poco più di un 
au::-."». accanto al a a"t. . : ta or-
d.r.ar.a e .iha ce.-t.cc.-.e delle 
leug: e.-:.-ter.;;. abt.i.ì.r. > av ; 
to r.ipp.-ovaz.c.i'.e di un cio-
ctiT.er.to che r>r 1.-. p : ;r..i 
volta delinca cb-.ett.v : ri: un 
diverso e ro:r.p"e.--iv--. .-". tiup 
pò nell'economia, r.ella socie­
tà e nellassetto Istituzionale 
della nostra regione, l'elab-o-
ra2:or.e di pregen: applicati­
vi degl: obiettivi generali, il 
varo del bilancio annuaie e 
pluriennale e ora. con l'as­
sestamento. l 'attuazione della 
parte innovativa del bilancio 
attraverso le proposte di lee-
ge e delibere che la giunta 
porterà al consiglio. E' un 
complesso di 43 progetti, di 
sviluppo e di razionalizzazio­
ne. e di oltre 50 provvedi­
menti , con un movimento fi­
nanziario di quasi 10 mi­

liardi. Fra i progetti vi .-or.o 
richieste che ben possiamo 
def.mre « .-"orif hi- r d'-! mo 
•..mento op-craio di Roma e 
rie! Lazio qua!, la pnont . i 
dell'agricoltura, le aree indu­
striai: e .irtig.ar.e. il concre­
to delinca.--! di un disonno 
d; sviluppo p T .1 La? o r.ord 

Tuttavia r.on s: uuò elude­
re un tema che afnnra qua 
e là e etnvieni"- pi^rre aper­
tamente. Chi .-or.o gì. interio-
« utor; delia domanda ir~-"..-'e;v 
te sul des t in i ri-.!.a capita';-. 
sul futuro di Rcnvi? Chi e 
chiamato a rispondere sulle 
prospettive di questa città, su; 
drammatici problemi dell'oc­
cupazione. nell'opera immane 
di trasformazione della sua 
natura prevalentemente buro­
cratica e terziaria? 

A noi sembra che sarebbe 
un grave errore e un balzo 
all 'indietro sia riproporre te 
matiche « municipali » .-ia an­
che chiudere 11 cerchio nel so­
lo rapporto Roma-Recione. Su 
questo terreno angusto non si 
vince nessuna battaglia, non 

si porta a h m n ' .ne nessuna 
<•: vertenza.-, si ri^cn.a di tra 
.-.ferire re contraddiz.oni ili! 
movimento e fra le stesse for 
ze democratiche. Il destino di 
Roma e quindi il rapporto Ro­
ma I-az.o. tante volte l'ahb.a 
mo rietto, è legato all'opera d: 
t ca.iformizione complessiva 
del Pa-.-e e ciò r.or. sottrae 
un solo grammo, rr.a anzi ac 
cresca la respon.-abilità de­
gli amrnir.!<tratri.-;, ri«l> for 
ze poli*;rhe p del sir.dacft'o 
Senza clad:re !"appr">;':r.d. 
mento -uì nuovo a—-•••r> rie' 
la città — ne n sviluppo /? 
ro •. né ripresa del vece h o 
CJH.- ma nuova qualità dello 
sviluppo r.-'-l quadro regiona­
le — b.-ogna aprir-i r>:u ani-
pi orizzonti di .nizi.itiva ve." 
sc> quei rem ri le cu: politi­
che ' r.r.rl z ionam •• deridono 
> questioni e.-v-tenz.ah dcil i 
investimenti, della qualifica 
ziine della spesa pubblica. 
dell'evasione fiscale, del Mez 
zogiorno e dell'occupazione 
Alla domanda su': futuro di 
questa e.ttà e d: questa re 
gione è li governo del Pae-
se che anzitutto deve rispon­
dere: e deve rispondere at­
tuando lealmente f. program­
ma concordate fra 1 parti t i 
della mag2:oranza. 

Giorgio Fregosi 

f piccola cronaca") 
Nozze no Cianca \ della Felerazio-

ne del PCI e dell'Unità. 
Ogs?. s. sposano i compagni 

M e i T.'CVPÒ e Mas.-mo 
M.ncacc; fizko dei compagni 
Brunero e Tilde, d-lia -ez:o 
ne La S t o r a Agli "=pa-'. le 
p.u v.ve felicitazioni della 
s,ez.or.e. della zona e del 
VLnitc 

Lutti 

Culle 
L Ì rasa rie! compagno B.e-

ci... della sezione- Vescovio e 
.-tata allietata dalla na.se'.*a 
riti piccolo Enzo. A! compa­
gno Fern indo e R'>nr:.*». alia 
pico.-la L:s t e ad Enzo i 
m.cl.or: ..c.guu della -'-zio-
r.r. della zona, della federa­
zione e dell ' ,"mia. 

* * • 
E" n a t i G.ordar.o f:e::o dei 

compagni Antonietta Secci e 
Bruno Monorchio Ai compa­
gni gì: auguri della sez.one 
Montespaecato. della zona e 
ce l l ' t ' i ita. 

• • % 
La Cd.-., dei compagni David 

Priori e Daniela Chiocchi è 
s ta ta al l ietat i dalla nascita 
dj un bambino cui è stato 
imposto il nome di Marco. A! 
nuovo arrivato e ai suoi ge­
nitori i più sinceri auguri del 
compagni della sezione « Ma-

E' morto il compagno Ric­
cardo Colamartino. della se­
zione Porta Maggiore. Ai fi­
gli. Vincenzo. Mar.o e Mar­
cello. le fraterne condogìiar. 
ze della sezione, delia zona e 
dell'I/nifa. 

• • • 
Si è spento il compagno 

Virgilio Quaranta , vecchio 
militante. Iscritto alla sezio­
na Balduina. Alla moglie 
Angela le frati rr.e eor.do-
gl.anze della aez.or.e. della 
zona e tìeì.'L'nita. 

% * » 

E' morta la compagna Li­
liana Manet ' i Bona. Al fra­
tello Mar.o le fraterne con­
doglianze della sezione Cen­
tro. della zona e dell'Unita. 

Anniversario 
A un mese dalla morte del 

compagno Corrado Russo, i 
compagni del Forlaninl ricor­
dano la sua figura di com­
battente nel campo politico e 
sindacale. Alla famiglia le 
profonde condoglianze della 
cellula del Forlanini. della fe­
derazione e àcWUnità. 

fi! partito-) 
OGGI 

ROMA 
IL COMPAGNO PAVOLINI AL­

LA FESTA DE L'UNITA' DI PRI­
MA PORTA — Ai!2 20 c o m : . o 
d. th ijiu.-a con il compcjjno Luca 
PJ/O!!.1! . della Secret:.-.;! del P J - -
t.to. 

FESTE DELL'UNITA' — TIBUR-
TINO GRAMSCI: e..t ore 19 co­
mi/,o d. chiusura con lo compa­
gna Anna M. Cai; CESIRA FIORI: 
all'? ore 10 d bttiilo sulle forie 
armate; e!!e o-c 19 dibattito con-
e.us va SJ. problemi ec;;i3m.c. e 
p-1 I.c. con .i eor.ipjjno A.ijt a 
Di .lotto: VILLA ADRIANA a l i 
= :e 20 .30 coli z'. d' ch'usu-a co;i 
..' Cirii/agio N.cola Lombjrd ; CA­
STEL MADAMA a*lc ore 18.30 co­
rri z o di chiusura con Is comy-g-.a 
L'.-.o Ciul'n'; LAftlANO i\ìt c-e 
13 coni i o ti c i uiu-j .3 ! ;C.TI„J-
a i o Frtnco Costantir. ; CAVA DE' 
SELCI ;.:..- ore 20 com . - o d chi> 
Sj-a con .1 compagno Ve:ielr 

ASSEMBLEE — VICOVARO i.-
:.• io ' O t i i . ioj . 

ATTIVO ZONA SUD — Dorr.t-
n a \t ere 13 a Torj j.-.irtrsra »?. 
: .o d re,i3 >•_!, :cs!crci-.cn:o • iol-
!o>;- i.2.:o. Devono p^rlcc pare i 
seg-3'»r di scr'one, i rcjponsab :i 
ri o--pn tizi 3i», ; rcsyonisb 1: di 
t--op?3inda, . .-e»pon^2ì> : a n n r.-
st.-ttiv' t espigrupso dcKc c.r;o-
ser * on: i lar.n lli-Cc-/. ) . 
AVVISO ALLE SEZIONI: 

— La f f d c B j ;r.c n-nj-ia 0.5:-
i . - z i »j-.r.,2-.i p:r i czrr-.z o del 
compia lo Be-I r.gut' in o:cus=nc 
de "li ch'usura de, fett:,»; de: a 
dlr.rc dOiner. ca 16 lu;. o ad Arez­
zo L« C0rr.pjg-:e i coir.p^g.i: che 
vc5"ci.-is p:-ttc'p:-e d?-.o.-.o r.vo.-
gc.-s. a cc-Ir. zzr.i. 

— P.-t->iO lU!f c o vlcsi: de a 
Frdc-£/ ;- , ; s p-en;;-.-.o pisti ^tr 
Mo*ca-Vo;g3sredo per .1 17 Mt-
tcrr.b-e 2 L 335 000 scr 3 ] : - n . 
Telefonare tutti i g.o.n: al cevrrpa-
S-.o Tr"ei.-'C9 dalie ere 17 in poi 
!-jn.-.e .. s:bato. 

FROSINONE 
PERELLE: alle or* 9.30 assem­

blea (S'rr.'ele). 

I DOMANI 

! ROMA 
j ASSEMBLEE: a MONTEROTON-
! DO SCALO a:> era 19.30 (01 
| Bianca). 

ZONE: • OVEST * a GARSA-
TELLA alie 16 attivo delle comm.ni 
scuoia de.ia sezioni dell'XI • XII 
c'rccscrlz'er.e (Capretti); a NUO­
VA MAGLIANA ali* 17 «scuri­
vo (Meta lrr,b«;!;-.s): » N O R D « : 
z TRIONFALE ai:e o-c 19.20 r.j-
n one segre:»-' d. tei or.» (G.ar.t -
• ! : . i : ) : « S U D » : 3 TORPIGNAT-
TARA aie 16 r . j i ' j . i t eco g-jppo. 
eoord r:-s- : e co-noagni rcsoonsa-
b li c;-rrve-: 0 àz..t e rcoscr.r «ni 
(l«rr.bo. Pro ci: ) : « CIVITAVEC­
CHIA »: t CESVETERI alle ore 
19,30 CC DD d e . : sei or. 1 «cen­

tro m « • c;-no33Ta • (M;jno' -
r i ; . TIBERINA »: a NAZZA-
NO a.ie 21 ait i lo fernmin ;• su 
aborto dell* sei on : Naziano, Pon­
zano. Torrita T.ber.na, F laccano 
Soera-Corciuo) : • TIVOLI-SA­
BINA 1: • PALOMBARA alle 19 
riunion* mandamento (Fi laboni) . 

FROSINONE 
CASSINO: alte or* 17 assemb!e« 

( S m e l a ) ; ANACNI: a l e 18 riu-
n one dei comitati d.rettivi «Mie 
srz.oni d. Anigni (Frtdduni • f.z-
zuti) . 
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